
PAG. 8 l'Unità SPETTACOLI Lunedì 21 gennaio 1980 

ANTEPRIMA TV 
Questa sera sulla 

Rete uno il film di 
Francis Ford Coppola 
« La conversazione » 

La psicologia 
di un detective 

Elisabeth Mac Rae e Gene 
Hackman in una scena del 
f i lm. 

Al servizio dell'altrui danno 
La conversazione (1974), che va in on­

da questa sera alle 20,40 sulla Rete 
uno, è da molti considerato il miglior 
film di Francis Ford Coppola, il regi­
sta del Padrino I e II e del recente, 
clamoroso Apocalypse noia. 

Premiato con la Palma d'oro al Fe­
stival di Cannes del 1974 (dunque, cin­
que anni prima di Apocalypse novo, 
anch'esso al medesimo traguardo), ma 
non per effettivo riconoscimento, più 
semplicemente per motivi di lottizza­
zione hollywoodiana nella vetrina del­
la Costa Azzurra, La conversazione è 
il classico piccolo film di un grande 
regista. 

Girato con mezzi limitati, interpre­

tato da un Gene Hackman alla sua 
più alta espressione di maturità, La 
conversazione descrive i rovelli psico­
logici di un detective che spia in ma­
niera meccanica e cinica la vita degli 
altri, avvalendosi degli strumenti tec­
nologici più sofisticati. 

E ' una storia a suspense priva di pac­
chiani colpi di scena, alquanto sottile, 
ma è soprattutto il migliore ritratto 
esistenziale di un uomo al servizio del 
danno altrui. Questo investigatore pri­
vato di Francis Ford Coppola possiede, 
infatti, il più bel privato che si possa 
immaginare. Lontano dalle mitologie del 
poliziotto solitario ingenue o perverse, 
al di sopra della bohème chandleriana, 

Harry Caul (è questo il nome del pro­
tagonista del film) 6 uno di quei vinti 
che non sì riscattano con la voluttà 
della sconfitta o altri generi della re­
torica. Suona il sassofono, solo con i 
suoi pensieri, e quando improvvisamen­
te gli si risveglia la coscienza non rie­
sce neppure a trasformarsi in eroe, ma 
resta una vittima oscura, qual è sem­
pre stato. 

Insomma, La conversazione è un re­
quiem per un disgraziato eseguito sen­
za enfasi. Un fatto quasi irripetibile 
per il cinema americano. 

d.g. 

Si conclude sulla Rete uno un programma sui teologi contemporanei 

Nuovi Padri che sanno un po' di vecchio 
Questa sera, Prima rete te­

levisiva. si concluderà un 
programma in tre puntate 
(40 minuti ciascuna) dal ti­
tolo « / nuovi padri » e de­
dicato ad illustrare la figura 
ed il ruolo del teologo nel 
mondo contemporaneo, larga­
mente secolarizzato e, tutta­
via, toccato da un risveglio 
di religiosità popolare. 

A proposito di questo fe­
nomeno e del successo di Pa­
pa Wojtyla tra le masse, il 
noto teologo belga-olandese, 
Schillebeeckx ha scritto di 
recente cose interessanti di­
cendo. tra l'altro, che « quan­
do le masse adorano il Papa 
significa che le massa sono 
disperse. Vi sono, quindi, 
grossi problemi al di là di 
Papa Wojtyla ». Ma questa 
sera non sentiremo analizza­
re questi fenomeni da uno 
Schillebeeckx, messo sotto 
accusa dall'ex Sant'Uffizio 
per aver posto l'accento sul 
Gesù storico, né da Hans 
Kùng, condannato qualche 
settimana fa dal Vaticano 
per aver messo in discussio­
ne l'infallibilità del Papa. Né 
sentiremo teologi della libe­
razione come il peruviano 
Gutierrez. il brasiliano Boff, 
Metz e cosi via che si sono 

posti il problema teologico 
della trasformazione del mon­
do alla luce dell'autentica 
messaggio cristiano e confron­
tandosi con la cultura marxi­
sta. 

Ascolteremo, invece, inter­
viste, raccolte più di un an­
no fa da Guido Gianni auto­
re dei servizi, con teologi 
cattolici importanti come Rat­
zinger, Rahner, von Baltha­
sar, Congar, Chenu, De Lu-
bac, con i protestanti Culi-
man, Pannenberg, Moltmann 
e con l'ortodosso greco Nis-
siotis. 

L'iniziativa di far conosce­
re al grande pubblico italia­
no, abituato a seguire le cro­
nache vaticane e del varie­
gato mondo cattolico, alcuni 
dei protagonisti del grande 
dibattito teologico che ha ac­
compagnato la svolta conci­
liare è stata senz'altro posi­
tiva. Ma in un momento in 
cui, con il nuovo pontifica­
to, è in corso un dibattito vi­
vo sul modo di affrontare al­
la luce del Concilio i proble­
mi emersi in questi ultimi an­
ni nelle società contempora­
nee, bisognava allargare la 
scelta degli interlocutori ed 
offrire un materiale fresco e 
non datato ad un anno fa. 

Nella puntata di stasera si 
parlerà del riemergere del 
sacro e si cercherà di indioi-
duare le ragioni religiose dei 
credenti nel loro impegno po­
litico a cambiare la società. 
A tale proposito sarebbe sta­
to interessante presentare la 
esperienza delle Chiese e del­
le comunità cristiane latino-
americane ed i teologi che su 
di essa hanno elaborato la 
teologia della liberazione. Tut­
to, invece, rimane circoscrit­
to all'Europa ed in partico­
lare alla Francia e alla Ger­
mania. Così è stato anche 
per le due precedenti pun­
tate. 

Per l'influenza che essi 
hanno esercitato sul Concilio 
e anche dopo è stato giusto 
intervistare teologi di fama 
come Congar, Rahner, De Lu-
bac, von Balthasar (tutti sui 
76 anni) e Vottantacinquenne 
padre Chenu la cui teologia 
dei « segni dei tempi > è en­
trata largamente a far par­
te dell'enciclica di Giovanni 
XXIll Pacem in terris e del 
pensiero teologico post<onci-
liare. La loro opera, censura­
ta sotto Pio XII, ha trovato 
largo spazio nel Concilio e do­
po, ispirando e stimolando 
ulteriori sviluppi teologici. 

Ala dato che sono stati in­
tervistati teologi piti giovani 
come Ratzinger (53 anni), 
Moltmann (53), Pannenberg 
(52) non si comprende per­
chè siano stati esclusi teolo­
gi della stessa generazione e 
continuatori dei più vecchi 
maestri come Schillebeeckx, 
Kùng, Gutierrez, Assman o 
quelli di poco più giovani co­
me Boff, Curran. 

Questa scelta più larga a-
vrebbe consentito di spiegare 
i termini dell'attuale dibatti­
to teologico in rapporto al­
l'impegno politico dei cristia­
ni ed all'esigenza avvertita 
sempre più fortemente dal 
mondo cattolico di affrontare 
in modo nuovo i problemi del­
la famiglia, della coppia, del­
l'etica sessuale, del rapporto 
tra vescovi e comunità di ba­
se. Il Sinodo dèi vescovi olan­
desi in corse in Vaticano è 
stato convocato proprio per­
chè non c'è accordo nel con­
siderare questi problemi. Dal­
l'inchiesta, poi, sono rimasti 
fuori i teologi ortodossi, tran­
ne dei Patriarcati di Istan­
bul e di Mosca, mentre si 
parla della religiosità nel­
l'URSS e di ecumenismo. 

Àlceste Santini 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12,30 
13 
1330 
14 
14,25 
17 

18 

18,30 

18,50 
19,20 
19,45 
20 
20,40 

22,15 
23 

DSE: SCHEDE • Fisica: « Le onde gravitazionali » 
TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO 
DSE: MATERIA E VITA «L'origine degli elementi» 
3. 2, 1... CONTATTO! - Ty e Uan presentano: «Oplà, 
il circo », « Perchè ti metti l'anello al naso », * Ma-
zinga» (nascita di un robot meraviglioso), «Provaci», 
« Curiosissimo », a Le incredibili indagini dell'ispettore 
Nasy » (i sette legionari) 
CINETECA-STORIA - «La vita quotidiana negli anni 
di guerra 1939-45» - Seleziono dei materiali d'archivio 
SPQR: SEMBRANO PROPRIO QUESTI ROMANI - Di­
segni animati 
L'OTTAVO GIORNO 
HAPPY DAYS - « Incontro di pugilato » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TFLiFOf OR.^Al F* 
LA CONVERSAZIONE (1974) - Film diretto da Francis 
Ford Coppola, con Gene Hackman, Jolm Cazale, Alien 
Garfield, Frederic Forrest 
I NUOVI PADRI - « fi popolo di Dio » 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • Che tempo fa 

Rete due 
12,30 
13 
13.20 
17 
17,20 

17,30 
18 

1830 
18,50 

19,45 
20,40 

21,40 

22,40 
2345 

MENU' DI STAGIONE 
TG2 ORE TREDICI 
DSE: CENTOMILA PERCHE' 
SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni 30 
LE AVVENTURE DI UN MAXICANE - «Alla scoperta 
delie isole»" 
SPAZIO DISPARI - Scuola animata 
I POPOLI DEL MEDITERRANEO - «La civiltà dei 
greci » - • Greci d'occidente » 
DAL PARLAMENTO • TG2 Sport sera 
BUONASERA CON™ FRANCA RAME - Telefilm - « L'età 
pericolosa » 
TG2 STUDIO APERTO 
IL COMMISSARIO DE VINCENZI - Con Paolo Stoppa 
« Il do tragico » (prima puntata) - Regia di Mario Fer­
rerò (replica) 
PRIMA PAGINA - I meccanismi dell'informazione quo-
tidianr. 
PROTESTANTESIMO 
TG2 STANOTTE 

19 T G 3 • Fino alle 19,10 informazione a diffusione nazio­
nale - Dalle 19,10 alle 19,30 informazione regione per re­
gione 

19,30 T G 3 SPORT REGIONE - Edizione del lunedì a cura 
delle redazioni regionali 

20 TEATRINO - Piccoli sorrisi - Snub alla stazione 
20,05 OLTRE EBOLI - Viaggio nell'editoria del sud - Regìa 

di Massimo Mida (seconda puntata) 
21 DSE: TRA SCUOLA E LAVORO - Regione: Piemonte 
22 TEATRINO - Piccoli sorrisi - Snub alla stazione 

Svizzera 
Ore 10,55-11,45 e 12,15-13.45: Sci, Slalom femminile; 17,30: Te-
lescuola; 18: Per i più piccoli; 18,30: Per i bambini; 18,50: Te­
legiornale (prima edizione); 19,05: John Huntley il navigatore. 
Telefilm - TV-Spot; 19,35; Obiettivo sport; 20,05: Il Regionale, 
TV-Spot; 20,30: Telegiornale (seconda edizione); 20,45: I cri­
stiani; 21,45: Hector B&rlioz: Sinfonia fantastica; 22,15: Telegior­
nale (terza edizione); 22,25-23,30: Lunedì sport. 

Capodistria 
Ore 19,25: Sci; 19,50: Punto d'incontro; 20: Due minuti; 20,03: 
L'angolino dei ragazzi. Il galletto borioso. Favola; 20,30: Tele­
giornale; 20,45: La giustizia privata di un cittadino onesto. Film, 
con Ernest Borgnine, Michael J . Pollard, regìa di John Trent; 
22,15: Passo di danza. Ribalta di balletto classico e moderno 
• Concerto di Brandeburgo » e « Il balletto arriva in Gran Bre­
tagna » (6°); 22,55: Il ritomo dei predestinati. Sceneggiato (pri­
ma puntata). 

Francia 
Ore 10,55: Sci; 12,05: Venite a trovarmi; 12,29: Il romanzo di un 
giovane povero. Telefilm (0°); 12,45: A 2 (prima edizione); 
13,35: Rotocalco regionale; 14: Aujourd*hui madame; 15: Ru­
bens pittore e diplomatico; 16: Sci; 18,30: Telegiornale; 19.20: 
Attualità regionali; 20: Telegiornale; 20,35: Domande d'attua­
lità; 21,40: Memorie di un conte di Parigi. Documentario (1°); 
22,35: Salone delle feste; 23,20. Telegiornale. 

Montecarlo 

Rete tre 
18,30 DSE: PROGETTO SALUTE - Educazione alla sanità 

mentale - La parola al lattante 

Ore 1630: Montecarlo News; 16,45: La vita di Marianna (10°); 
17,15: Shopping; 17,30: Paroliamo e contiamo; 18: Cartoni ani­
mati; 18,15: Un peu d'amour...; 19,10: Richard Diamond. Tele­
film; 19,40: Tele menu; 19.50: Notiziario; 20: Pronto sala stam­
pa. Telefilm; 20,55: Bollettino meteorologico; 21: Ercole contro 
Roma. Film, regìa di Piero Pìerotti; 2230: Oroscopo di domani; 
2235: Un tipo con una faccia strana ti cerca per ucciderti. 
Film; 0,05 Notiziario (seconda edizione). 

PROGRAMMI RADIO 
Radiolina 

GIORNALE RADIO: 7, 8, 10. 
12. 13, 14. 15. 19, 21,15. 23, 
6: Stanotte stamane; 730: 
Lavoro flash; 730: Stanotte 
stamane; 7.45: La diligenza; 
8: GR1 sport con S. Ciotti; 
8,40: Intermezzo musicale; 9: 
Radioanch'io, conduce Arrigo 
Levi; 11,40: Mina: incontri 
musicali del mio tipo; 12,03-
13.15: Voi ed io '80; 14/»: 
Musicalmente; 1430: Col su­
dore della fronte: per una 
storia del lavoro umano; 
1530: Errepluno; 16,40: Un 
giovane e la musica classica-

17: Patck-work; 19,15: Ascol­
ta si fa sera; 1930: Musica 
aperta, 1938; Sipario aperto; 
2030: Berlino: stagione dei 
concerti "79-*80; 21,18-2135: Let­
tere di...; 2230: Noi due come 
tanti altri. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 630, 730, 
830. 930. 1030, 1130. 1230, 
1330. 1630 1830, 19,30. 2130; 
6, 635. 7,05, 735, 8,10. 8,45: 
I giorni, con Pietro Cimatti; 
730: Buon viaggio; 8: Musica 
sport; 9,05: Eugenia Grandet, 
di H. De Balzac; 932: Radio-
due 3131; 11,32: Le mille can­

zoni; 12,45: Il suono e la men­
te ; 13.40: Soundtrack; 15: Ra­
diodue 3131; 1530: GR2 econo­
mia; 15,45: Radiodue 3131; 
163«: In concert; 1730: Spe­
ciale GR2; 1735: Milano spazio 
musica; 1833: Il racconto del 
lunedì: la cameriera della si­
gnora; 1833: In diretta da 
via Asiago, sportello infor­
mazioni; 1930: Spazio X: 
2130: « Il bambino della stre­
ga»; 2230: Panorama parla­
mentare; 22.45: Semtbiscrome 
23: Spazio X. ' 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: 6,45, 10,45, 

12,45. 13,45, 20.45, 23.55; 6: Pre­
ludio; 7-835-9: Concerto del 
mattino. 730: Prima pagina; 
8,45: Succede in Italia; 10: Noi 
voi loro donna 1035: Musica 
operistica; 12 e 10: Long Play-
ing; 12,45: Panorama italiano; 
13: Pomerìggio musicale; 15 
e 15: GR3 cultura; 15,30: Un 
certo discorso; 17: Leggere un 
libro; 1730-19: Spaziotre: mu­
siche e attività culturali; 21: 
DallTJnesco: tribuna intema­
zionale dei compositori; 21,40: 
Libri novità; 31,55: Linguag­
gio e misticismo di Bach; 
23: Il Jazz: G. Merighi. 

Il cartellone teatrale presentato dalla Biennale 

Cento spettacoli 
per un carnevale 

Una singolare « sei giorni » * La partecipazione del mimo Marcel 
Marceau - Feste, maschere, « divertissement » - Iniziative musicali 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Cento spettaco­
li in sei giorni; sette teatri, 
così come un tempo prima 
che Napoleone attraversasse 
con le sue armate la città, 
funzioneranno, più o meno 
ininterrottamente, a Venezia 
per quello che è stato battez­
zato « Il carnevale del Tea­
tro », dal settore « Teatro » 
appunto, della Biennale che 
ha organizzato l'iniziativa. 

Scaparro, direttore di quel 
settore, ne ha parlato alla 
stampa come di una « batta­
glia» affrontata con « paura e 
con gioia» assieme ai vene­
ziani per riappropriarsi della 
città, dei suoi « spazi sceni­
ci ». E l'iniziativa è di tali 
dimensioni, lo si vedrà in se­
guito anche dal programma 
e dal calendari delle mani­
festazioni che collateralmente 
stanno mettendo in cantiere 
l'Azienda Autonoma di sog­
giorno e turismo e il Comune 
di Venezia, che Marcel Mar­
ceau, primo mimo di Fran­
cia, ha accettato di aprire 
questa straordinaria « Sei 
giorni » veneziana, il 14 feb­
braio, al Teatro La Fenice. 

Oltre al teatro, ci sarà la 
musica, musica d'evasione, 
certo, musica per accompa­
gnare passi di danza, fram­
menti di didascalie musicali 
per uno spettacolo che, sen­
za esagerazioni, coinvolgerà 1' 
intero centro storico. Oltre al­
la Fenice, il cui Ente forni­
sce ospitalità al cartellone del­
la Biennale e ha contribuito 
con due iniziative proprie al 
Carnevale del teatro, funzio­
neranno la piccola ma glorio­
sa Sala del Teatro Ridotto, 
il «Malibran», il resuscitato 
« Goldoni », il minimo ma no­
to « Avogaria », quell'incredi­
bile « Teatro del Mondo », 
realizzato su di una galleg­
giante, il teatro di Palazzo 
Grassi. 

Consistente è la presenza 
dei gruppi veneziani, alcuni 
dei quali affacciatisi in pre­
cedenza ad una ribalta inter­
nazionale, vuoi per conto pro­
prio. vuoi proprio in occasio­
ne delle manifestazioni teatra­
li della stessa Biennale. Così, 
i giovani dell'Avogaria, che 
dopo la dolorosa scorrmarsa 
di Poli hanno proseguito un 
impegno pluridecennale con l* 
aiuto della moglie del regi­
sta, metteranno in scena Gli 
ultimi carnevali di Venezia e 
la celebre Commedia deali 
Zanni; al Gruppo Teatro "7, 
verrà offerta la possibilità di 
presentare ad un pubblico più 
vasto un lavoro sperimentato 
con successo m questi anni: 
La Veneziana. Lo stesso te­
sto verrà proposto in novi­
tà assoluta per l'Italia in lin­
gua francese dal teatrino di 
Montparnasse, un gruppo pa­
rigino. Del « Teatro Lavoro » 
si potrà assistere ad un'azio­
ne scenica che si snoderà lun­
go una diagonale compresa 
nel centro storico: Il ritorno 
di Casanova. 

Feste, maschere, «divertisse­
ment », un pizzico di follia: 
tutto resterà nel tema, rigo­
rosamente. Dal lavoro del Tea­
tro Stabile del Friuli Vene­
zia Giulia a quello di «pupi 
e fresedde », a E una femmi­
na pazza di Muzzi Loffredo, 
dal Teatro Cronaca di Napo­
li (festa di Piedigrotta), a / 
viaggi del povero Giangurgo-
lo, comico dell'arte detto il 
Calabrese del Teatro di Cala­
bria (anche questo novità as­
soluta); da II centro dell'Aleph 
tratto da Borges del Settimo 
Teatro di Roma, a Ritiro di 
Remondi e Caporossi, da La 
donna serpente del Teatro 
Stabile di Genova, all'eterno 
Arlecchino servitore di due 
padroni del Piccolo Teatro di 
Milano. Due cose da San Fran­
cisco, altrettante novità per 
l'Italia: Gli insetti - Il miglior 
fabbro, con musiche di Ro­
bert Hughes e coreografia in­
terpretata da Margaret Fi-
sher e Black mischief di Ed 
Mock. 

La musica: sei, le iniziati­
ve di questo settore della 
Biennale presentate dal re­
sponsabile Mario Messinis. Ci­
tiamo, t ra gli altri. Le roman 
de Fauvel, storiella provenza­
le del XIV secolo; i Valzer 
di Strauss nella trascrizione 
cameristica di Schoenberg, 
Webern e Berg, e II Carneva­
le di Bagolino, teatro di stra­
da della provincia lombarda. 
All'esterno, fuori dei teatri. 
nei campi e nelle calli altri 
spettacoli, balli, improvvisa­
zioni di gruppi locali, inter­
venti per i bambini, incontri 
dedicati alla maschera, al 
trucco, al travestimento, alla 
parola. 

Anche se il tutto si conclu­
derà in piazza San Marco, luo­
go in cui i veneziani passeg­
giavano, nel periodo celebra­
to, lungo il «l iston», descri­
vendo grosso modo il peri­
metro della celebre piazza. Al 
centro si sistemavano le «ca-
reghe» (le sedie) e i vene­
ziani potevano così assistere 
e commentare la vanità ma­
scherata dei propri concitta­
dini. Finirà in piazza con una 
grande festa popolare in ma­
schera e si ballerà fino a not­
te fonda. 

Piuttosto macchinoso il fun­
zionamento dei biglietti di ac­
cesso agli spettacoli, il cui 
prezzo unificato in una «car­
ta del Carnevale » sarà di lire 
25 mila per turisti e curiosi 
e di 18 mila per gli indigeni. 
La carta dà diritto alla pre­
notazione gratuita di cinque 
spettacoli e contiene altri cin­
que tagliandi, per altrettanti 
spettacoli fuori programma, 
ad un prezzo di lire mille 
ciascuno. Lo stesso documen­
to consente l'ingresso alle al­
tre manifestazioni con lo scon­
to del 30 per cento. Richie­
ste e prenotazioni, per la 
gioia degli albergatori locali 
in attesa di prolungare a tut­
to l'anno la stagione turisti­
ca, sono in arrivo da mezza 
Europa. 

Toni Jop 

discoteca 
Lulu 
« integrale » 

Con opportuna tempestività è 
stata pubblicata la prima inci­
sione della Lulu «li Berg con _ 
il terzo atto riveduto e comple­
tato da Friedrich Cerha, e con 
gli stessi interpreti che all'Ope­
ra di Parigi erano stati prota­
gonisti della storica serata del 
24 febbraio 1979, quella in cui 
per la prima volta si è ascol­
tato il terzo atto. 

Dopo quanto si è scritto sul-
"lo spettacolo parigino e sulla 
ripresa milanese (alla Scala al­
l'interno del Festival Berg) non 
occorre sottolineare l'importan­
za di \ero e proprio documen­
to che assumono questi dischi. 
Ad ogui occasione di riascol­
tarlo il terzo atto ci sembra 
rivelare con sempre maggior 
chiarezza la propria collocazio­
ne essenziale in un disegno 
complessivo della Lulu che Berg 
aveva rigorosamente progettato, 
anche se non condotto a ter­
mine in ogni dettaglio. 

Non possiamo in questa sede 
ampliare, come sarebbe neces­
sario, le riflessioni che stimola 
la conoscenza di Lulu nella sua 
compiutezza; ma dobbiamo sot­
tolineare che la nuova incisio­
ne ( in quattro dischi D.G. 2711 
024) è un fatto di eccezionale 
rilievo anche per il significa­
to dell'interpretazione di Bou-
lez. Nessuno finora ha saputo 
porre in luce come lui nel ca­
polavoro berghiano il caratte­
re surreale, il peculiare miscu­
glio di trivialità e lirismo, di 
ironia e tenerezza, di grotte­
sco e di partecipazione emoti­
va. , • • 

Boulez sa guidarci nella po­
lifonia dell'orchestra di Lulu 
con una chiarezza ed una esat­
tezza che rende piena giustizia 
alla complessità del pensiero 
berghiano. Gli interpreti voca­
li formano un cast eccellente, 
degno dell'importanza di que­
sta incisione: ricordiamo la 
Stratas (Lulu) , la Minton (Ge-
schwitz), Mazura (Schon), 
Riegei - (Aiwa), Blankenheim 
(Schigolch), Nienstedt (Atle­
ta). 

«Inori» 
di Stockhausen 

Una recente incisione di Ino­
ri (1973-1974) propone un mo­
mento significativo dell'ultima 
produzione di Stockhausen in 
due dischi (D.G. 2707 111) in 
cui figura anche una pagina 
giovanile, Formel (1951) , fat­
ta conoscere dall'autore solo nel 
1971. Eridentemente i carat­
teri che rendevano Formel non 
del tutto soddisfacente agli oc­
chi del giovane Stockhausen Io 
attirano oggi, inducendolo a 
scorgervi analogie con la sua 
problematica compositiva degli 
anni Settanta: analogie in ve­
rità piuttosto vaghe, perché 

chiunque ascolti Formai, lavo­
ro in sé notevolissimo, accanto 
a Inori avrà pur sempre assai 
netta la percezione del divario 
stilistico che separa i due pez­
zi. 

Dell'ultimo Stockhausen Ino­
ri condivide la dimensione « re­
trospettiva )> (con la rinuncia 
al radicalismo delle ricerche 
degli anni Cinquanta), la am­
pia dilatazione della durata 
(circa 70 minuti), l'apertura a 
modi anche eterogenei, ad echi 
di varia provenienza, la con­
cezione timbrica visionaria, te­
sa a evocare arcane magie so­
nore, e gli attrggiamenti misti-
fileggiatiti, che investono gli 
aspetti gestuali del pezzo (uno 
o due solisti dovrebbero com­
piere gesti di preghiera) e che 
ci vengono risparmiati nell'ascol­
to di un disco. 

Se si fa astrazione da quanto 
può irritare nelle pose da veg­
gente che da un decennio 
Stockhausen ama assumere, si 
scoprono in Inori cose affasci-
nnntij una sottigliezza di elabo­
razione cui sembrano rinuncia­
re alcuni dei lavori successivi, 
di gusto deliberatamente «naif». 
Inori impone dapprima una di­
mensione di ascolto assoluta­
mente stalico-contemplativa : la 
parte' iniziale può essere defi­
nita una prolungata meditazio­
ne sulla nota sol. Attraverso 
il lento espandersi di un ma­
teriale limitato si giunge a si­
tuazioni più dense, soprattutto 
nella sezione conclusiva, a mo­
menti di incandescenza sonora 
dove davvero Stockhausen rie­
sce ad evocare incanti di ma­
gia visionaria. Nella nuova in­
cisione è lo stesso Stockhausen 
che dirige, assai bene, l'orche­
stra della Radio di Baden-Ba-
den. 

«Lieder» 
di Wolf 

I Lieder di Wolf, momento 
culminante nella storia del Lied 
romantico tedesco dopo Sciiti-
beri, non godono certo di ade­
guata diffusione in Italia: a 
maggior ragione si apprezza 
quindi una nuova incisione del­
la splendida raccolta deH'/fa/ie-
nisches Liederbuch (composto 
nel 1891 e nel 1896), uno dei 
capolavori wolfìani, compren­
dente 46 Lieder, i cui testi so­
no canzoni popolari italiane tra­
dotte in tedesco da Paul Heyse 
(una traduzione che comporta 
una frequente trasposizione su 
toni più raffinati e intimisti­
c i ) . La varietà e la straordina­
ria felicità inventiva di queste 
pagine, che per il loro carat­
tere sono normalmente divise 
tra due voci, una maschile e 
una femminile, trova interpre­
ti assolutamente magistrali in 
Dietrich Fischer-Die-kau e in 
Christa Ludwig. Al pianoforte 
è Daniel Berenboim, che ripe­
te incisioni dedicate a Wolf in­
sieme con Fischer-Dieskau. 

Paolo Petazzi 

TV private: 
dibattito al «TG 3» 
Il rapporto RAI-televisioni private e l'urgente necessità di una 
regolamentazione dell'emittenza locale sono il tema del dibat­
tito che il TG 3 trasmetterà in diretta questa sera alle 21,30. 
Parteciperanno alla discussione Massimo Fichera, direttore 
della Rete 2 televisiva, e i giornalisti Gianni Letta, direttore 
del Tempo, Miriam Mafai di Repubblica, Luciano Ceschia. 
consigliere della FNSI e Dino Basili, capo dell'ufficio stampa 
della RAI. Moderatore sarà Cesare Viazzi. 

Un pessimo scherzo 

Programma 
di S. Marino 
per il 1980 

L'Ufficio filatelico di 
Stato della Repubblica di 
San Marino ha diramato 
un comunicato stampa al­
lo scopo di rendere noto il 
programma delle emissio 
ni filateliche sammarine­
si per l'anno 1980. Nel suo 
complesso, il programma 
comprende dieci serie, per 
un totale di venti franco­
bolli e sei cartoline pò 
stali di propaganda turi 
ristica riproducenti altret 
tante divise militari. 

Il calendario delle emis­
sioni previste è il seguente: 

Marzo: San Benedetto 
da Norcia nel XV cente­
nario della nascita (1 va­
lore): Giornata mondiale 
della Sanità, sul tema «lot­
ta contro il tabacco » (3 
valori); XX Esposizione 
filatelica internazionale 
«Europa » di Napoli (1 va­
lore). 

Maggio: «Europa» (2-
valori); Mostra filatelica 
internazionale «London '80» 
(2 valori). 

Lugl io: Giochi ol impici 
di Mosca (5 valor i ) . 

Settembre: celebrativo 
del cenenario del compo­
sitore Stolz autore del 
« Valzer filatelico » (1 va­
lore); Conferenza mondia­
le sul turismo » (1 valore); 
Campionato europeo junio-
res di sollevamento pesi ( l 
valore). 

Dicembre: emissione na­
talizia dedicata ad Andrea 
del Sarto, nel 450* anniver­
sario della morte (3 valo­
ri). 

L'Ufficio filatelico sam­
marinese si riserva di co­
municare successivamente 
le date di emissione e i 
valori facciali che non so­
no ancora stati fissati an­
che in vista del probabile 
aumento delle tariffe. 

PROBLEMI DEL NO­
STRO TEMPO — Le Po­
ste italiane annunciano per 
il 25 febbraio l'emis­
sione di una serie di 
due francobolli (120 e 
170 lire) dedicata ai « Pro­
blemi del nostro tempo», i 
due francobolli di quest' 
anno attirano l'attenzione 
sull'esigenza della riduzio­
ne dei consumi energetici 
e sulle fonti alternative di 
energia. Questa emissione 
è la prima parte di una 
serie destinata a prosegui­
re nel corso degli anni, af­
frontando di volta in volta 
scottanti temi di attualità. 
Per l'esordio, i temi scelti 
sono senza dubbio indovi­
nati, mentre non può dirsi 
altrettanto dei bozzetti che 
essi hanno ispirato a Rita 
Cavacece, almeno a giudi­
care dalle riproduzioni fo­
tografiche. 

FRANCOBOLLI ITALIA 
NI PER IL 1980 - Il 
programma delle emissioni 
italiane, che si apre con i 
due francobolli dedicati ai 
problemi del nostro tempo, 
proseguirà (6 marzo) con 
due francobolli celebrativi 
della I Mostra internazio­
nale del francobollo « Cro­
ce Rossa » che si terrà in 
Italia. Il 15 marzo sarà 
la volta dei due francobol­
li della serie « Patrimonio 
artistico e culturale italia­
no » e il 21 marzo un fran­
cobollo commemorerà il 
XV centenario della nasci­
ta di San Benedetto da 
Norcia. 

Le emissioni di aprile 
saranno poste in corso nel­
l'arco di quattro giorni: 26 
aprile, un francobollo per 
la XX Esposizione filateli­
ca del francobollo « Euro­
pa > di Napoli; 28 aprile, 
« Idea Europa » (2 franco -
bolli); 29 aprile. VI cente­
nario della morte di Santa 
Caterina da Siena (l fran­
cobollo). 
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BOLLI SPECIALI E MA­
NIFESTAZIONI FILATE­
LICHE — Il 30 e 31 gen­
naio e l 'I, 2, 4. 5, 6, 7, 
8 e 9 febbraio, l'ufficio 
postale di San Giovanni in 
Persiceto (Bologna) utiliz 
zerà per la bollatura della 
corrispondenza una tar­
ghetta riproducente una 
majorette allo scopo di 
propagandare i corsi ma­
scherati previsti per il 10, 
17 e 19 febbraio. Il 31 gen 
naio, presso gli Uffici re­
gionali del turismo di 
Aosta (piazza E. Chanoux 
8) sarà usato un bollo spe­
ciale in occasione della 
Fiera millenaria di Sant' 
Orso, illustrato con una ri­
produzione della statua del 
santo. 

Nella sala dell'Audito­
rium (largo Repubblica) di 
Lugo, per l'inìzio di feb­
braio è prevista una serie 
di manifestazioni celebrati­
ve del centenario della na­
scita del compositore Fran­
cesco Balilla Pratella. Nel­
la sede indicata, il 3 feb­
braio, si terrà una mostra 
filatelica e medaglistica ad 
invito, riservata ai temi 
« La musica » e « La Ro­
magna »; nei giorni 1 e 3 
febbraio a ricordo delle 
manifestazioni sarà usato 
un bollo speciale figurato. 

Giorgio Biamìno 

situazione meteorologica 
LE TEMPE 

RATURE 
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t'na perturbatone di origine atlantica prOTtniente dall'Europa ceotro-
occidentaJr si dirise verso la nostra penisola dove il tempo ieri era 
migliorato in quanto U depressione medi tei ranca, che ha causato il 
lungo perìodo di maltempo nei giorni scorsi, è In fase di esaurimento. 
lilialmente si avranno condizioni di variabilità generalimu con alter­
nanza di annuvolamenti e schiarite. Dorante il corso della giornata si 
avrà un* nuova intensificazione della nuvolosità che sarà seguita da 
precipitazioni, ad iniziare dall'arco alpino occidentale, il Piemonte, la 
Lombardia, la Liguria, le regioni tirreniche centrali e la Sardegna. Si 
avranno nevicate sol rilievi alpini al di sopra degli 8O0-1D8O metri di 
altitudine. Sulle altre località della penisola e sulla Sicilia pennarranno 
condizioni di varlabUità ma sulle regioni nord-orientali e quelle adria-
Ucbe centrali l'attività nuvolosa tenderà ad Intensificarsi. YinMIità 
ridotta per formazioni nebbiose sulla pianura padana specie durante le 
ore notturne. La temperatura in genere.tende ad aumentare legge»mente. 

Sirio 

Il progetto governativo sul­
la riforma delle attività mu­
sicali che in questi giorni si 
fa circolare forse ad arte per 
sentire che cosa se ne pensa 
in giro, sembra uno schezo, 
per quanto di cattivo gusto 
Si tratta infatti di una rima­
sticatura della legge in vi­
gore, con tutte le sue insuf­
ficienze e i suoi difetti, o an­
zi perfino peggiorata, da un 
accentuato centralismo e da 
un tetragono discrezionalismo 
ministeriale, cui corrisponde 
un esplicito disprezzo per il 
ruolo riconosciuto dalla Costi­
tuzione e dalle sue leggi attua-
tive, anche nei campo dello 
spettacolo, alle Regioni e agli 
Enti locali. 

Dunque il ministro D'Arezzo 
che secondo la legge tranquil­
lamente violata, avrebbe do­
vuto già attuare la riforma en­
tro il 1979. si presenterebbe 
così, ora, in Parlamento? Vor­
remmo credere che non sia 
vero, perchè si tratterebbe sol­
tanto di un provocatorio acca-
damento alle posizioni antire-
gionalistiche a difesa di un 

sistema clientelare, sostenute 
dalla destra de e dai suoi uo­
mini che oggi sono alla guida 
della politica culturale del 
partito. Ma il ministro D'A­
rezzo è anche disposto a da­
re alla musica, a comincia­
re da questo anno, cifre assai 
ingenti. Appunto per il 19S0, 
131 miliardi. Senonchè, è lecito 
chiedersi, a vantaggio di chi? 
Di una seria riforma che ri­
sponda agli interessi culturali 
della collettività e ai bisogni 
reali del rinnovamento della 
vita musicale italiana, o di ben 
precisi centri di potere indu­
striale e mercantile, nonché 
di aree corporative sempre u-
fili per i giochi di partito o di 
corrente? 

Staremo a vedere, ma se le 
cose stanno come sembra che 
stiano una volta di più il go­
verno Cossiga dimostrerebbe 
la sua arroganza e la sua in­
capacità di dare risposte po­
sitive anche a un problema 
particolare come quello della 
musica. 
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In mezzo al guado 
L esperienza polit ica in Ita'm tra le elezioni 
del qiuqno '76 e il qmqno '79 le dif f icolta. 
le cont.-oddiz.oni e le scelte dinnanzi alle quali si 
trovano il part i to comunista italiano e tutta la 
sinistra europea 
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